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 Ai Rev.di Parroci e Sacerdoti 
Ai Rev.di Religiosi e Religiose 

Ai Gentili Presidenti delle Associazioni 
Alle coppie cristiane della Diocesi 

A voi Fedeli tutti carissimi 
 

 
 

Al termine della Familiaris Consortio Giovanni Paolo II scriveva «L’avvenire dell’umanità passa attraverso la 
famiglia… perciò bisogna fare ogni sforzo perché la Pastorale della famiglia si affermi e si sviluppi, dedicandosi ad un settore veramente 
prioritario, con la certezza che l’evangelizzazione, in futuro, dipende in gran parte dalla “Chiesa domestica”» (nn. 86,65). 

L’obiettivo del nostro Convegno diocesano di quest’anno, spostato nei giorni 25-26-27 settembre, vuole 
essere eminentemente pastorale. Pur riconoscendo le molteplici e valide iniziative di ciò che in Diocesi si fa da 
tempo a favore dei nubendi e delle famiglie, vogliamo, con l’aiuto delle famiglie stesse, porre l’attenzione di tutti 
sulla Famiglia, oggi al centro di una crisi epocale, per attrezzarci meglio a rispondere alla sfida mortale intentata 
contro la Famiglia dalla cultura moderna. 

Vogliamo rivedere le attuali iniziative di preparazione al matrimonio, che rischiano di diventare del tutto 
ininfluenti, perché coprono il periodo poco favorevole della preparazione immediata alle nozze. Occorre estendere 
la preparazione al periodo del fidanzamento, con il coinvolgimento della Pastorale Giovanile e il supporto delle 
strutture del Consultorio. 

E’ necessario trasformare gli attuali “corsi” in itinerari educativi, in cui ci sia spazio per la catechesi, la 
fraternità e la preghiera.  

Fin dall’inizio i fidanzati devono sentirsi accolti in parrocchia come in famiglia. Tutto deve respirare un clima 
di famiglia, perciò sarebbe più opportuno che ogni parrocchia, o un gruppo di parrocchie, si attivassero con l’aiuto 
delle coppie preparate ad un proprio corso, più familiare. 

E’ indispensabile non solo la preparazione al matrimonio, ma anche il sostegno alle giovani coppie con gruppi 
di spiritualità familiare. Così si potranno accompagnare gli sposi nelle diverse tappe e situazioni del loro cammino: in 
particolare per le coppie giovani, per quelle che vivono situazioni difficili a causa della sterilità, della devianza dei 
figli, delle famiglie divorziate, delle famiglie con figli handicappati. 

Per dotare le nostre parrocchie di questa risorsa delle Coppie Familiari, attorno a cui possano maturare 
iniziative di accoglienza e di accompagnamento, dobbiamo promuovere con urgenza una Scuola diocesana per 
Operatori della Pastorale Familiare. Questa scuola dovrà consentire una conoscenza approfondita della 
rivelazione cristiana, delle dinamiche antropologiche e psicologiche della sessualità, dei contenuti catechistici e 
culturali, antropologici e della dottrina sociale della Chiesa. 

Ogni parrocchia deve sentire il bisogno di promuovere alcune coppie di sposi che desiderino vivere in 
pienezza il Mistero dell’Amore coniugale e familiare, al fine di dedicarsi gioiosamente e totalmente al Ministero 
familiare nella Diocesi e nella Parrocchia. Solo la Famiglia salverà la Famiglia! 

Il ruolo del Presbitero, come padre ed educatore delle fede, è quello di curare la vocazione dei fidanzati e 
accompagnarli alla celebrazione nuziale. La qualità della Pastorale familiare dipende dalla formazione degli 
operatori pastorali. Sarà la formazione che permetterà una reale corresponsabilità, all’interno della vita ecclesiale, 
della testimonianza delle coppie sposate. 

Ci affidiamo alla Santa Famiglia di Nazareth, perché il nostro Convengo porti frutti abbondanti nella nostra 
Diocesi. La preghiera quotidiana delle anime oranti e sofferenti, la protezione di Sant’Alfonso, pastore e maestro 
di etica familiare, ci ottengano dal cielo la benedizione di Dio e suscitino in tutti noi, specialmente nelle nostre 
famiglie, il fuoco dell’Amore e della Comunione, di cui sono gelose depositarie. 

Mi avvalgo della circostanza per augurare a ciascuno un meritato riposo ed una gioiosa vacanza. 
 
 � Mons. Giovanni Rinaldi 
 Vescovo 
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Lettera ai convegnisti 
 


